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Titolo III  

DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI SPETTACOLI, ESERCIZI PUBBLICI, AGENZIE, TIPOGRAFIE, 
AFFISSIONI, MESTIERI GIROVAGHI, OPERAI E DOMESTICI.  

§ 14  

Degli spettacoli e trattenimenti pubblici.  

Art. 116 

Per le licenze di cui agli articoli 68 e 69 della legge è ammessa la rappresentanza. La domanda per ottenere 
la licenza deve contenere l'indicazione della specie di spettacolo o di trattenimento e il periodo delle 
rappresentazioni.  

Alla domanda della licenza per pubbliche rappresentazioni nelle sale di varietà, nei circhi equestri e in 
qualunque altro luogo pubblico o aperto al pubblico, esclusi i teatri per rappresentazioni di opere liriche o 
drammatiche, occorre unire i certificati di nascita dei minorenni che prendano parte alle rappresentazioni.  

La licenza è concessa per un numero determinato di rappresentazioni o di trattenimenti di una sola specie.  

La concessione di nuove licenze di esercizio per spettacoli cinematografici, misti e teatrali e la rinnovazione 
delle licenze stesse sono subordinate al preventivo nulla osta del Ministero della cultura popolare, a termini 
dei regi decreti-legge 3 febbraio 1936, n. 419, e 10 settembre 1936, numero 1946. 

Art. 117 

Il rilascio della licenza per esercitare sale cinematografiche è subordinato all'accertamento della capacità 
tecnica degli operatori da effettuarsi dalla commissione di vigilanza di cui al seguente art. 141 ed 
all'accertamento che la cabina sia sistemata in modo che non abbia comunicazione diretta con la sala e col 
pubblico e che sia attrezzata in maniera che un principio d'incendio possa essere prontamente represso.  

Inoltre la macchina di proiezione deve essere dotata di un dispositivo di sicurezza atto a prevenire la 
possibilità d'incendio e ad assicurare nella eventualità la illuminazione automatica ed istantanea della sala e 
dei locali di servizio.  

Il dispositivo di sicurezza deve essere di tipo approvato dal Ministero dell'interno, sentita la commissione 
consultiva per le sostanze esplosive ed infiammabili. 

Art. 118 

La licenza di cui all'art. 68 della legge deve richiedersi anche per i circoli privati a cui si acceda da non soci 
con biglietto d'invito, quando, per il numero delle persone invitate, o per altre circostanze, sia da escludere il 
carattere privato della rappresentazione o del trattenimento.  

Sono del pari soggetti alla licenza le rappresentazioni o i trattenimenti dati al pubblico nel recinto delle 
esposizioni artistiche, industriali e simili.  

Per dare spettacoli cinematografici ambulantemente occorre la licenza di cui all'art. 68 della legge; però gli 
esercenti cinema ambulanti che si recano in comuni della stessa provincia una volta ottenuta la licenza di cui 
all'art. 6 della legge, possono esercitare la loro attività in base a semplice visto dell'autorità locale di pubblica 
sicurezza, che potrà imporre speciali modalità per lo spettacolo. 



Art. 119 

Non può essere concessa licenza per corse di cavalli o per altre simili gare, se nel luogo a ciò destinato non 
si sia provveduto, con ripari materiali, a garantire l'incolumità degli spettatori.  

Per le corse ciclistiche o podistiche a lungo percorso, I'apposizione dei ripari può essere limitata ai luoghi 
indicati dall'autorità di pubblica sicurezza, compresi in ogni caso, il luogo di partenza e il traguardo.  

Agli agenti della forza pubblica che concorrono a mantenere sgombro lo spazio destinato alla corsa è 
dovuta, a carico del concessionario, la indennità nella misura determinata dai rispettivi regolamenti.  

Tra le condizioni da imporsi nella licenza deve essere compresa quella di provvedere al servizio di 
assistenza sanitaria pei casi di infortunio.  

Le disposizioni di questo articolo si applicano anche alle corse indette da società debitamente costituite o 
autorizzate. 

Art. 120 

Per le gare di velocità di autoveicoli, aeronautiche e simili, si osservano, oltre alle disposizioni stabilite dalle 
leggi e dai regolamenti speciali, anche tutte le altre prescrizioni che l'autorità di pubblica sicurezza ritenesse 
necessario di imporre a tutela dell'ordine pubblico e della pubblica incolumità. 

Art. 121  

Per le gare sportive di ogni specie, eseguite a scopo di trattenimento pubblico, come quelle del giuoco della 
palla, del pallone, del calcio, del tiro a volo, del pugilato (boxe), di lotta e simili, deve essere preventivamente 
comunicato all'autorità di pubblica sicurezza l'apposito regolamento del giuoco.  

Art. 122 

Negli spettacoli equestri e ginnastici non sono permessi esercizi pericolosi se non siano circondati dalle 
dovute garanzie per il pubblico e per gli attori.  

Ove trattisi di esercizi ginnastici a grandi altezze, si deve collocare una rete adatta ad evitare sinistri. 

Art. 123 

Chi intende promuovere manifestazioni sportive, con carattere educativo, esclusa qualsiasi finalità di lucro o 
di speculazione, deve darne avviso all'autorità locale di pubblica sicurezza almeno tre giorni prima di quello 
fissato per la manifestazione.  

L'autorità di pubblica sicurezza, ove ritenga che la manifestazione assuma carattere di spettacolo o di 
trattenimento pubblico, invita subito i promotori a munirsi della licenza prescritta dall'articolo 68 della legge e 
ne informa tempestivamente il Questore. 

Art. 124 

E' richiesta la licenza dell'autorità di pubblica sicurezza, a termine dell'art. 69 della legge, per i piccoli 
trattenimenti che si danno al pubblico, anche temporaneamente, in baracche o in locali provvisori, o 
all'aperto, da commedianti, burattinai, tenitori di giostre, di caroselli, di altalene, bersagli e simili.  

Sono soggetti alla stessa licenza gli spettacoli di qualsiasi specie che si danno nei pubblici esercizi 
contemplati dall'art. 86 della legge. 



Art. 125 

L'autorità locale di pubblica sicurezza nel concedere la licenza di cui è parola nell'articolo 69 della legge, 
deve vietare che si espongano oggetti offensivi del buon costume o che possano destare spavento o 
ribrezzo; deve curare che non si abusi dell'altrui credulità e che sia esclusa ogni possibilità di pericolo per gli 
spettatori, specialmente nella esposizione di animali feroci. 

Art. 126  

Abrogato 

Art. 127  

Abrogato 

Art. 128  

Abrogato 

Art. 129  

Abrogato 

Art. 130 

L'avviso di cui è parola nell'art. 75 della legge dev'essere dato al Questore nei modi prescritti dall'art. 15 del 
presente regolamento, e deve contenere:  

a) le generalità e la firma di chi gestisce la produzione, importa, esporta o fa commercio di pellicole 
cinematografiche;  

b) l'indicazione del luogo dove si producono o si commerciano le pellicole; ovvero dello Stato da cui le 
pellicole sono importate o al quale sono esportate, nonché, in quest'ultimo caso, del titolo delle pellicole 
esportate e della data del nulla osta ministeriale.  

Art. 131 

I produttori, gli importatori, gli esportatori e coloro che esercitano il commercio delle pellicole 
cinematografiche, sono obbligati a tenere un registro in ordine cronologico delle pellicole prodotte, importate 
o esportate o comunque oggetto del proprio commercio, e ad annotarvi i singoli nulla osta o i divieti, con 
l'indicazione della data e del numero.  

Nel caso di nulla osta condizionato, ovvero di nulla osta relativo a successive edizioni di pellicole in primo 
tempo respinte, oppure comunque approvate, in forma diversa da quella presentata alla revisione, deve 
essere fatta immediata e chiara annotazione nel registro.  

Le disposizioni del presente articolo e quelle dell'articolo precedente non si applicano all'Istituto nazionale 
Luce e all'Ente nazionale acquisti importazioni pellicole estere. 

Art. 132  

Abrogato 

Art. 133 

Nessuna pellicola cinematografica può essere rappresentata nel Regno se prima non abbia ottenuto il nulla 
osta del Ministero della cultura popolare. 



Art. 134 

La ditta la quale ha ottenuto il nulla osta per la proiezione di pellicole cinematografiche ha l'obbligo di 
assicurarsi che gli esemplari delle pellicole, comunque ceduti per la rappresentazione in pubblico nel Regno, 
siano esattamente conformi a quello per il quale venne rilasciato il nulla osta. 

Art. 135 

Chiunque dà rappresentazioni cinematografiche in pubblico deve assicurarsi che le pellicole siano 
esattamente quelle per le quali siano stati rilasciati i rispettivi nulla osta e che le condizioni con essi imposte 
siano esattamente osservate.  

Egli deve altresì presentare tali nulla osta all'autorità di pubblica di sicurezza, per esibirli, poi, ad ogni 
richiesta degli ufficiali e degli agenti della forza pubblica. 

Art. 136 

Al possessore della pellicola è fatto obbligo di non modificare il titolo, i sottotitoli e le scritture; di non 
sostituire i quadri e le scene relative; di non aggiungerne altri e di non alterare in qualsiasi modo l'ordine.  

Quando tali prescrizioni non siano osservate da parte del possessore, o quando la pellicola non corrisponda 
a quella per la quale è stato rilasciato il nulla osta, la relativa riproduzione al pubblico è considerata come 
mancante del nulla osta medesimo, salvo l'eventuale applicazione delle sanzioni comminate dalla legge. 

Art. 137 

Il titolare della licenza è responsabile dell'esecuzione dell'ordine eventualmente risultante dal dispositivo di 
approvazione di determinate pellicole di genere passionale o poliziesco, circa il divieto di ingresso dei minori 
degli anni sedici.  

L'inosservanza può dar luogo alla revoca della licenza. 

Art. 138  

Abrogato 

Art. 139 

L'autorità di pubblica sicurezza non deve approvare i programmi dei singoli cinematografi, se non siano in 
essi comprese pellicole a scopo di educazione civile, di propaganda nazionale e di cultura varia, a norma del 
regio decreto-legge 3 aprile 1926, n. 1000, e del regio decreto-legge 5 ottobre 1933, n. 1414.  

L'autorità di pubblica sicurezza deve, inoltre, assicurarsi dell'osservanza delle norme relative alla 
proporzione delle pellicole nazionali da proiettarsi obbligatoriamente ai sensi del citato regio decreto-legge 5 
ottobre 1933, n. 1414, convertito nella legge 5 febbraio 1934, n. 320, e modificato dalla legge 13 giugno 
1935, n. 1083. 

Art. 140 

Qualora non siano osservate le disposizioni del § 14 del presente regolamento, il Questore può sospendere, 
per un periodo da tre giorni a tre mesi, o revocare la licenza di cui all'art. 68 della legge, salvo le sanzioni 
penali.  

Nel caso di revoca della licenza, non si può far luogo a concessione di una licenza nuova, se non sia 
trascorso un anno dal giorno della revoca.  



La licenza revocata ad un coniuge non può di regola essere concessa all'altro coniuge, né ai figli, né ai 
genitori del titolare della licenza revocata. 

Art. 141  

Per l'applicazione dell'articolo 80 della legge sono istituite commissioni di vigilanza aventi i seguenti compiti:  

a) esprimere il parere sui progetti di nuovi teatri e di altri locali o impianti di pubblico spettacolo e 
trattenimento, o di sostanziali modificazioni a quelli esistenti;  

b) verificare le condizioni di solidità, di sicurezza e di igiene dei locali stessi o degli impianti ed indicare le 
misure e le cautele ritenute necessarie sia nell'interesse dell'igiene che della prevenzione degli infortuni;  

c) accertare la conformità alle disposizioni vigenti e la visibilità delle scritte e degli avvisi per il pubblico 
prescritti per la sicurezza e per l'incolumità pubblica;  

d) accertare, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 8 gennaio 1998, n. 3, anche avvalendosi di 
personale tecnico di altre amministrazioni pubbliche, gli aspetti tecnici di sicurezza e di igiene al fine della 
iscrizione nell'elenco di cui all'articolo 4 della legge 18 marzo 1968, n. 337;  

e) controllare con frequenza che vengano osservate le norme e le cautele imposte e che i meccanismi di 
sicurezza funzionino regolarmente, suggerendo all'autorità competente gli eventuali provvedimenti.  

Per i locali e gli impianti con capienza complessiva pari o inferiore a 200 persone, le verifiche e gli 
accertamenti di cui al primo comma sono sostituiti, ferme restando le disposizioni sanitarie vigenti, da una 
relazione tecnica di un professionista iscritto nell'albo degli ingegneri o nell'albo degli architetti o nell'albo dei 
periti industriali o nell'albo dei geometri che attesta la rispondenza del locale o dell'impianto alle regole 
tecniche stabilite con decreto del Ministro dell'interno.  

Salvo quanto previsto dagli articoli 141-bis e 142 per l'esercizio dei controlli di cui al primo comma, lettera e), 
e salvo che la natura dei luoghi in cui sono installati gli allestimenti temporanei richiedano una specifica 
verifica delle condizioni di sicurezza, non occorre una nuova verifica per gli allestimenti temporanei che si 
ripetono periodicamente, per i quali la commissione provinciale di cui all'articolo 142, nella stessa provincia, 
o quella comunale di cui all'articolo 141-bis, nello stesso comune, abbia già concesso l'agibilità in data non 
anteriore a due anni. 

Art. 141-bis.  

Salvo quanto previsto dall'articolo 142, la commissione di vigilanza è comunale e le relative funzioni possono 
essere svolte dai comuni anche in forma associata.  

La commissione comunale di vigilanza è nominata ogni tre anni dal sindaco competente ed è composta:  

a) dal sindaco o suo delegato che la presiede;  

b) dal comandante del Corpo di polizia municipale o suo delegato;  

c) dal dirigente medico dell'organo sanitario pubblico di base competente per territorio o da un medico dallo 
stesso delegato;  

d) dal dirigente dell'ufficio tecnico comunale o suo delegato;  

e) dal comandante provinciale dei Vigili del fuoco o suo delegato;  

f) da un esperto in elettrotecnica.  



Alla commissione possono essere aggregati, ove occorra, uno o più esperti in acustica o in altra disciplina 
tecnica, in relazione alle dotazioni tecnologiche del locale o impianto da verificare.  

Possono altresì far parte, su loro richiesta, un rappresentante degli esercenti locali di pubblico spettacolo e 
un rappresentante delle organizzazioni sindacali dei lavoratori designati dalle rispettive organizzazioni 
territoriali, tra persone dotate di comprovata e specifica qualificazione professionale.  

Quando sono impiegate attrezzature da trattenimento, attrazioni o giochi meccanici, elettromeccanici o 
elettronici è comunque richiesta una relazione tecnica di un tecnico esperto, dalla quale risulti la rispondenza 
dell'impianto alle regole tecniche di sicurezza e, per i giochi di cui alla legge 6 ottobre 1995, n. 425, alle 
disposizioni del relativo regolamento di attuazione.  

Per ogni componente della commissione possono essere previsti uno o più supplenti.  

Il parere della commissione è dato per iscritto e deve essere adottato con l'intervento di tutti i componenti.  

Gli accessi della commissione sono comunicati al destinatario del provvedimento finale, che può 
parteciparvi, anche mediante proprio rappresentante, e presentare memorie e documenti.  

Per l'esercizio del controllo di cui all'articolo 141, primo comma, lettera e), il presidente, sentita la 
commissione, individua i componenti delegati ad effettuarli e, comunque, un medico delegato dal dirigente 
medico dell'organo sanitario pubblico di base competente per territorio, il comandante dei Vigili del fuoco o 
suo delegato, o, in mancanza, altro tecnico del luogo. 

Art. 142  

Relativamente ai locali o agli impianti indicati nel presente articolo e quando la commissione comunale non è 
istituita o le sue funzioni non sono esercitate in forma associata, ai compiti di cui al primo comma dell'articolo 
141 provvede la commissione provinciale di vigilanza.  

La commissione provinciale di vigilanza è nominata ogni tre anni dal prefetto ed è composta:  

a) dal prefetto o dal vice prefetto con funzioni vicarie, che la presiede;  

b) dal questore o dal vice questore con funzioni vicarie;  

c) dal sindaco del comune in cui si trova o deve essere realizzato il locale o impianto o da un suo delegato;  

d) dal dirigente medico dell'organo sanitario pubblico di base competente per territorio o da un medico dallo 
stesso delegato;  

e) da un ingegnere dell'organismo che, per disposizione regionale, svolge le funzioni del genio civile;  

f) dal comandante provinciale dei Vigili del fuoco o suo delegato;  

g) da un esperto in elettrotecnica.  

Possono essere aggregati, ove occorra, uno o più esperti in acustica o in altra disciplina tecnica, in relazione 
alle dotazioni tecnologiche del locale o impianto da verificare.  

Possono altresì far parte, su loro richiesta, un rappresentante degli esercenti locali di pubblico spettacolo e 
un rappresentante delle organizzazioni sindacali dei lavoratori designati dalle rispettive organizzazioni 
territoriali, tra persone dotate di comprovata e specifica qualificazione professionale.  

Per ogni componente possono essere previsti uno o più supplenti, anche al fine di istituire, all'occorrenza, 
due o più sezioni della commissione provinciale. Relativamente alla composizione delle sezioni, ferma 
restando la facoltà di avvalersi di supplenti, il questore può delegare un ufficiale di pubblica sicurezza 



appartenente all'ufficio o comando di polizia competente per territorio e l'ingegnere con funzioni del genio 
civile può essere sostituito dal dirigente dell'ufficio tecnico comunale o da un suo delegato.  

Il parere della commissione o della sezione è dato per iscritto e deve essere adottato con l'intervento di tutti i 
componenti.  

Si osservano le disposizioni dei commi quarto e settimo dell'articolo 141-bis.  

Per l'esercizio del controllo di cui all'articolo 141, primo comma, lettera e), la commissione provinciale può 
delegare il sindaco o altro rappresentante del comune in cui trovasi il locale o impianto da visitare, che 
provvede avvalendosi del personale specificamente indicato dall'ottavo comma dell'articolo 141-bis.  

Fuori dei casi di cui al comma precedente e di cui all'articolo 141, secondo e terzo comma, la verifica da 
parte della commissione provinciale di cui al presente articolo è sempre prescritta:  

a) nella composizione di cui al primo comma, eventualmente integrata con gli esperti di cui al secondo 
comma, per i locali cinematografici o teatrali e per gli spettacoli viaggianti di capienza superiore a 1.300 
spettatori e per gli altri locali o gli impianti con capienza superiore a 5.000 spettatori;  

b) con l'integrazione di cui all'articolo 141-bis, terzo comma, per i parchi di divertimento e per le attrezzature 
da divertimento meccaniche o elettromeccaniche che comportano sollecitazioni fisiche degli spettatori o del 
pubblico partecipante ai giochi superiori ai livelli indicati con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con 
il Ministro della sanità.  

Art. 143 

Il progetto per la costruzione o la sostanziale rinnovazione di un teatro o di un locale di pubblico spettacolo 
deve essere presentato al Prefetto per l'approvazione.  

Il prefetto decide sentita la commissione di vigilanza e osservate le norme dei regi decreti legge 3 febbraio 
1936, n. 419, e 10 settembre 1936, n. 1946. 

Art. 144 

Sono a carico del conduttore del locale destinato a pubblico spettacolo le spese per la prima ispezione e per 
le eventuali ispezioni straordinarie richieste dall'autorità o dall'interessato  

Nessun compenso è invece dovuto ai membri della commissione per la vigilanza da esercitarsi a norma 
dell'articolo 141, primo comma, lettera e), del presente regolamento.  

Art. 145 

Tutte le uscite dei locali di pubblico spettacolo devono essere, durante la rappresentazione, libere da 
impedimenti e aperte, oppure chiuse in modo che ognuno possa aprirne agevolmente le porte.  

Le porte devono essere costruite in modo da poter essere aperte verso l'esterno o, nei casi in cui sia 
ammesso dalla commissione provinciale di vigilanza, in ambo i sensi (a vento). 

Art. 146  

Il Prefetto ha diritto ad un palco.  

Il palco da assegnarsi, a termini dell'art. 81 della legge all'autorità di pubblica sicurezza deve essere in prima 
fila e prossimo alI'ingresso del palcoscenico. Può prendervi posto anche l'ufficiale dei Carabinieri reali di 
servizio.  



Deve altresì essere messo un palco a disposizione dei funzionari del Ministero della cultura popolare che si 
recano in provincia per ispezioni o controlli, muniti di apposita tessera di riconoscimento rilasciata dal detto 
Ministero, ai fini della vigilanza da esercitare a norma del regio decreto-legge 1° aprile 1935, n. 327.  

In mancanza di palchi, il Prefetto, l'autorità di pubblica sicurezza o l'ufficiale dei carabinieri reali di servizio, 
nonché i su cennati funzionari del Ministero della cultura popolare, hanno diritto ad un posto distinto.  

Il Prefetto, il Questore e i funzionari da lui delegati, nonché i funzionari del Ministero della cultura popolare, 
appositamente incaricati dal Ministero stesso con tessera speciale, hanno diritto di assistere alla prova 
generale delle opere destinate alla rappresentazione pubblica. 

Art. 147  

Hanno ingresso libero ai locali di pubblico spettacolo gli ufficiali e gli agenti di pubblica sicurezza che vi sono 
comandati di servizio e i membri della commissione di vigilanza teatrale, muniti di apposita tessera rilasciata 
dal Prefetto, nonché i funzionari del Ministero della cultura popolare comandati per servizio di controllo in 
base ad apposita tessera rilasciata dal Ministero stesso.  

Art. 148 

Il funzionario e gli agenti di pubblica sicurezza del servizio di sorveglianza sui locali di pubblico spettacolo 
devono verificare ripetutamente, durante la rappresentazione, l'osservanza della disposizione contenuta 
nell'art. 145, nonché di tutte le altre prescritte dal presente regolamento, dal regolamento prefettizio di cui 
all'art. 84 della legge e dalla licenza. 

Art. 149 

Per gli effetti di cui all'art. 83 della legge, è richiesto il consenso dell'ufficiale di pubblica sicurezza che 
assiste allo spettacolo per ogni comunicazione che l'impresa o gli attori intendano fare a voce, o con 
qualsiasi altro mezzo, agli spettatori. 

Art. 150 

L'autorità locale di pubblica sicurezza può rifiutare il rilascio della licenza, di cui alI'art. 113 della legge, per 
l'affissione di manifesti relativi a spettacoli o trattenimenti pubblici, fino a quando non siasi conseguita quella 
per la relativa rappresentazione.  

Ogni mutamento nello spettacolo già annunziato al pubblico, che formi oggetto di un nuovo manifesto, deve 
essere sottoposto all'approvazione dell'autorità di pubblica sicurezza.  

Sono soggetti all'obbligo della licenza di cui all'art. 113 della legge, oltre ai manifesti relativi a spettacoli 
pubblici, anche la esposizione dei quadri, fotografie o disegni relativi a scene, o di ritratti di artisti e simili.  

Per l'affissione e distribuzione di manifesti, stampati o manoscritti, relativi alle rappresentazioni 
cinematografiche, I'autorità competente deve accertare che nei manifesti concernenti spettacoli, da cui, per 
decisione della commissione di revisione, debbano essere esclusi i minori degli anni 16, venga, in modo 
chiaro e ben visibile, annunciata tale esclusione.  

L'autorità stessa deve anche accertare che i manifesti relativi a rappresentazioni cinematografiche non 
riproducano scene che, distaccate dal film, possano essere considerate ripugnanti o di crudeltà anche se a 
danno di animali, oppure di delitti e suicidi impressionanti, di operazioni chirurgiche ed in genere scene che 
possano essere di incentivo al delitto. 

Art. 151 

Tra le condizioni da stabilirsi nel manifesto di cui all'art. 85 della legge per l'uso della maschera nei teatri e 
negli altri luoghi aperti al pubblico, sono comprese: il divieto di portare armi o strumenti atti ad offendere; di 



gettare materie imbrattanti o pericolose; di molestare le persone, nonché l'obbligo di togliersi la maschera ad 
ogni invito degli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza.  

I progetti di mascherate collettive ed allegoriche devono essere preventivamente approvati dall'autorità di 
pubblica sicurezza. 

 


